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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, recante ͞Testo UŶiĐo                

delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie                 

pƌofessioŶali͟ ed iŶ paƌtiĐolaƌe l’aƌtiĐolo Ϯϯϰ, come sostituito dall’aƌtiĐolo ϯ della  legge 10 maggio 

1982, n. 251 recante ͞Ŷoƌŵe iŶ materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali͟ ed iŶtegƌato dall’aƌt. ϮϬ della legge Ϯϴ feďďƌaio ϭϵϴϲ, Ŷ. ϰϭ, ƌeĐaŶte ͞Disposizioni                     

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato͟; 

 

VISTO l’aƌtiĐolo 14 del decreto-legge 22 maggio 1993, n. 155, ƌeĐaŶte ͞Misure urgenti per la                 

finanza pubblica͟ convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio ϭϵϵϯ, Ŷ. Ϯϰϯ seĐoŶdo Đui ͞per           

la rivalutazione delle rendite agricole la rivalutazione retributiva deve fare riferimento al               

coefficiente di variazione stabilito in base all'articolo 116 del citato testo unico͟; 
 

VISTO l’aƌtiĐolo Ϯϭϴ del Đitato decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 

Đoŵe sostituito dall’aƌtiĐolo ϲ della Đitata legge 10 maggio 1982, n. 251, ĐoŶĐeƌŶeŶte l’assegŶo peƌ 
͞assistenza personale continuativa͟; 

 

VISTO l’aƌtiĐolo Ϯϯϱ del richiamato decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.  1124, 

come sostituito dall'art. 2, legge 12 marzo 1968, n. 235, ƌeĐaŶte ͞Miglioramenti al trattamento 

economico degli infortunati del lavoro già liquidati in capitale o in rendita vitalizia͟, concernente 

͞assegŶi ĐoŶtiŶuativi ŵeŶsili͟; 
 

VISTO l’aƌtiĐolo ϴ della legge Ϯϳ diĐeŵďƌe ϭϵϳϱ, Ŷ. ϳϴϬ, ƌeĐaŶte ͞Norme concernenti la silicosi e 

l'asbestosi nonché la rivalutazione degli assegni continuativi mensili agli invalidi liquidati in 

Đapitale͟; 

 

VISTO l’aƌtiĐolo Ϯϯϯ del Đitato decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 

Đoŵe sostituito dall’aƌtiĐolo ϴ della Đitata legge ϭϬ ŵaggio ϭϵϴϮ, Ŷ. Ϯϱϭ, ĐoŶĐeƌŶeŶte l’assegŶo            
͞una volta tanto͟ da corrispondere, in caso di morte o malattie professionali, agli aventi diritto; 

 

VISTO l’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϭϮϲ, letteƌa iͿ, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante ͞Bilancio           

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-         

ϮϬϮϭ͟, che ha rideterminato l’iŵpoƌto dell’assegŶo uŶa volta taŶto;  
 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifiche e integrazioni, recante ͞DisposizioŶi 
iŶ ŵateƌia di giuƌisdizioŶe e ĐoŶtƌollo della Coƌte dei CoŶti͟; 

 

VISTO il deĐƌeto legge ϯ ottoďƌe ϮϬϬϲ, Ŷ. ϮϲϮ, ƌeĐaŶte ͞Disposizioni urgenti in materia tributaria e 

fiŶaŶziaƌia͟  convertito,  con modificazioni,  dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e in particolare,  
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l’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϭϭϰ, ĐoŶĐeƌŶeŶte la ŵodifiĐa dell’aƌtiĐolo 11 del decreto legislativo 23                  

febbraio 2000, n.38, recante ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di assiĐuƌazioŶe ĐoŶtƌo gli iŶfoƌtuŶi sul lavoro 

e le ŵalattie pƌofessioŶali, a Ŷoƌŵa dell'aƌtiĐolo ϱϱ, Đoŵŵa ϭ, della legge ϭϳ ŵaggio ϭϵϵϵ, Ŷ. ϭϰϰ͟ 

relativo al procedimento di rivalutazione della retribuzione di riferimento per la liquidazione delle 

pƌestazioŶi eĐoŶoŵiĐhe eƌogate dall’INAIL; 
 

VISTO il novellato articolo 11 del citato decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, rubricato 

͞RivalutazioŶe delle ƌeŶdite͟ secondo cui ͞Con effetto dall'anno 2000 e a decorrere dal 1° luglio di 

ciascun anno la retribuzione di riferimento per la liquidazione delle rendite corrisposte dall'INAIL ai 

mutilati e agli invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di appartenenza dei medesimi, è 

rivalutata annualmente, su delibera del consiglio di amministrazione dell'INAIL, con decreto del 

Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previa conferenza di servizi con il Ministero 

dell'economia e delle finanze e, nei casi previsti dalla legge, con il Ministero della salute, sulla base 

della variazione effettiva dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta 

rispetto all'anno precedente. Gli incrementi annuali, come sopra determinati, verranno riassorbiti 

nell'anno in cui scatterà la variazione retributiva minima non inferiore al 10 per cento fissata 

all'articolo 20, commi 3 e 4, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, rispetto alla retribuzione presa a 

base per l'ultima rivalutazione effettuata ai sensi del medesimo articolo 20͟; 
 

VISTO l’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯϴϳ, della legge Ϯϴ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ, Ŷ. ϮϬϴ, il Ƌuale ha disposto Đhe ͞con 

riferimento alle prestazioni previdenziali e assistenziali e ai parametri ad esse connessi, la 

percentuale di adeguamento corrispondente alla variazione che si determina rapportando il valore 

medio dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati, relativo all'anno 

precedente il mese di decorrenza dell'adeguamento, all'analogo valore medio relativo all'anno 

pƌeĐedeŶte ŶoŶ può ƌisultaƌe iŶfeƌioƌe a zeƌo͟; 

 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali pro tempore n. 92/2020 del 3              

agosto 2020 concernente la rivalutazione delle prestazioni economiche per infortunio sul lavoro e 

malattia professionale con decorrenza 1° luglio 2020 per il settore agricoltura; 

 

VISTA la deliďeƌa Ŷ. ϮϬϯ adottata dal CoŶsiglio di aŵŵiŶistƌazioŶe dell’INAIL iŶ data ϮϬ luglio ϮϬϮϭ,  
recante: ͞RivalutazioŶe dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϮϭ delle pƌestazioŶi eĐoŶoŵiĐhe peƌ iŶfoƌtuŶio sul lavoƌo  

e malattia professionale per i settori industria, agricoltura, navigazione e infortuni in ambito 

doŵestiĐo͟ e in particolare, la ƌelazioŶe del Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’INAIL del ϵ luglio ϮϬϮϭ, ŶoŶĐhĠ 
la nota tecnica della Consulenza Statistico Attuariale dell’INAIL dell’ϴ apƌile ϮϬϮϭ, allegate alla 
ƌiĐhiaŵata deliďeƌa del CoŶsiglio di aŵŵiŶistƌazioŶe dell’INAIL, laddove vieŶe iŶdiĐato, tƌa l’altƌo, 
che ͞si è veƌifiĐata uŶa vaƌiazioŶe paƌi al ϭϮ,ϰϳ% tƌa la ƌetƌiďuzioŶe ŵedia gioƌŶalieƌa dell’aŶŶo        
2020 rispetto a quella del 2011, ultimo anno in cui si è effettuata la rivalutazione di cui al predetto 

articolo 20 della legge n. 41/1986, per cui non si applica la variazione effettiva dei prezzi al             
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consumo per le famiglie di operai ed impiegati, ĐalĐolata dall’I“TAT, ďeŶsì opeƌa la pƌevisioŶe di Đui 
sopra. In particolare, a seguito della suddetta variazione del 12,47% sono state riassorbite tutte le 

ƌivalutazioŶi ƌelative al Đosto della vita iŶteƌveŶute dall’aŶŶo ϮϬϭϯ all’aŶŶo ϮϬϮϬ, ĐosiĐĐhè la 

riliquidazione al 1° gennaio 2021 risulta pari al 4,9% (coefficiente 1,0490).Per quanto premesso, 

l’Istituto deve pƌoĐedeƌe, ĐoŶ deĐoƌƌeŶza ϭ° gennaio 2021, alla rivalutazione delle rendite e delle 

altre prestazioni economiche a queste collegate per i settori industria, agricoltura, navigazione e              

peƌ gli iŶfoƌtuŶi iŶ aŵďito doŵestiĐo.͟ 

 

VISTA la Đitata ƌelazioŶe del Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’INAIL del ϵ luglio ϮϬϮϭ e iŶ paƌtiĐolaƌe, la Ŷota 
tecnica della CoŶsuleŶza statistiĐo attuaƌiale del ŵedesiŵo Istituto dell’ϴ apƌile ϮϬϮϭ, di cui alla 

delibera del Consiglio di amministrazione, n. 203/2021, laddove è indicato che ͞Ai sensi degli                

aƌtiĐoli ϲ, ϳ e ϴ della legge ϭϬ ŵaggio ϭϵϴϮ, Ŷ. Ϯϱϭ soŶo ƌivalutati aŶĐhe gli assegŶi peƌ l’assisteŶza 
peƌsoŶale ĐoŶtiŶuativa e l’assegŶo iŶ Đaso di ŵoƌte ;assegŶo fuŶeƌaƌioͿ; le ŵisuƌe di Ƌuesti assegni 

sono identiche per i settori industria e agricolo͟; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

ϮϬϭϬ, Ŷ. ϭϮϮ, ƌeĐaŶte ͞Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 

economica͟; 

 

VISTO il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

ϮϬϭϵ, Ŷ. Ϯϲ, ƌeĐaŶte ͞DisposizioŶi uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di ƌeddito di ĐittadiŶaŶza e di peŶsioŶi͟; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 2019 con il quale il Sig. Franco Bettoni è 

stato ŶoŵiŶato PƌesideŶte, peƌ la duƌata di uŶ ƋuadƌieŶŶio, dell’Istituto ŶazioŶale peƌ 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 2019 con il quale è stato 

ŶoŵiŶato il CoŶsiglio di aŵŵiŶistƌazioŶe dell’INAIL;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 febbraio 2020 con il quale è stato 

nominato il ViĐe pƌesideŶte dell’INAIL; 

VISTA la Ŷota Ŷ. Ϯϭϴϳϰϱ del Ϯϴ luglio ϮϬϮϭ ĐoŶ la Ƌuale il MiŶisteƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze - 
RGS-IGESPES ha comunicato di non avere osservazioni da formulare sull'ulteriore corso dei 

successivi adempimenti; 

VISTA la Conferenza di servizi, ai sensi del citato articolo 11 del Decreto Legislativo 23 febbraio               

2000, n. 38, tenutasi in data 7 settembre 2021 Ŷella Ƌuale ğ stato aĐƋuisito l’asseŶso del MiŶisteƌo 
dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze peƌ l’adozioŶe del presente provvedimento 
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DECRETA 

 

Articolo 1 

(retribuzione annua convenzionale per la liquidazione delle rendite) 

 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϯϰ del Testo UŶiĐo delle disposizioŶi peƌ l’assiĐuƌazioŶe oďďligatoƌia             
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 

1124, - come sostituito dall’aƌtiĐolo ϯ della legge ϭϬ ŵaggio ϭϵϴϮ, Ŷ. Ϯϱϭ, dell’articolo 20 della            

legge 28 febbraio 1986, n. 41 - dell’aƌtiĐolo ϭϰ, comma 1, lettera c) del decreto legge 22 maggio 

1993, n. 155, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 243, nonché dell’aƌtiĐolo 
11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, la retribuzione annua convenzionale per la 

liquidazione delle rendite per inabilità permanente e per morte è fissata, a decorrere dal 1°           

gennaio 2021, iŶ € Ϯ6.336,74. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϰ, comma 1, lettera e), del richiamato decreto-legge 22 maggio 1993, n. 

155, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 243, la retribuzione annua 

convenzionale per la liquidazione delle rendite dirette e a superstiti costituite con decorrenza 1° 

giugno 1993, in favore dei lavoratori autonomi di Đui all’aƌtiĐolo ϮϬϱ, primo comma, lettera b), del 

citato Testo Unico, o loƌo supeƌstiti ğ di € 17.448,90 pari al minimale di legge previsto per i lavoratori 

dell’iŶdustƌia. 
 

     Articolo 2 

          (assegŶo peƌ l’assisteŶza peƌsoŶale ĐoŶtiŶuativaͿ 
 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭϴ del Testo UŶiĐo delle disposizioŶi peƌ l’assiĐuƌazioŶe oďďligatoƌia             
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 

ϭϭϮϰ, Đoŵe sostituito dall’aƌtiĐolo ϲ della legge ϭϬ ŵaggio ϭϵϴϮ, Ŷ. Ϯϱϭ, ed ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϭ 
del deĐƌeto legislativo Ϯϯ feďďƌaio ϮϬϬϬ, Ŷ. ϯϴ, l’assegŶo peƌ l’assisteŶza peƌsoŶale ĐoŶtiŶuativa, a 
decorrere dal 1° gennaio 2021, ğ fissato iŶ € 574,59. 

 

 

     Articolo 3 

                  (assegno una tantum) 

 

ϭ. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴϱ del Testo UŶiĐo delle disposizioŶi peƌ l’assiĐuƌazioŶe oďďligatoƌia ĐoŶtƌo 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, 

come modificato dall’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϭϮϲ, lett. iͿ, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,    

l’assegŶo uŶa taŶtuŵ iŶ Đaso di ŵoƌte ;assegŶo fuŶeƌaƌioͿ, a decorrere dal 1° gennaio 2021, è   

fissato iŶ € 10.542,45. 

            Articolo 4     
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             (assegni continuativi mensili) 

 

1.Ai seŶsi dell’aƌt. ϴ della legge 27 dicembre 1975, n. 780 gli assegni continuativi mensili di cui 

all’aƌticolo 235 del Testo UŶiĐo delle disposizioŶi peƌ l’assiĐuƌazioŶe oďďligatoƌia ĐoŶtƌo gli              
infortuni sul lavoro e le malattie professionali n. 1124/1965 sono riliquidati nella stessa misura 

percentuale delle rendite. 

 

2.Applicando quindi a detti assegni il coefficiente di rivalutazione 1,0490 si ottengono i seguenti 

importi: 

 

Inabilità Importi dal 1° gennaio 2021 

dal 50 al 59% €    403,83 

dal 60 al 79% €    563,52 

dall’80 all’89% €    967,47 

dal 90 al 100% € 1.371,06 

100% + a.p.c € 1.945,96 

 

 

 

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza e 

pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.lavoro.gov.it 

nella sezione Pubblicità legale. 

 

Roma, 23 settembre 2021 

                           

                                                                                     f.to   Andrea Orlando 

http://www.lavoro.gov.it/
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